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Il confronto all’interno delle nostre 
comunità ha fatto emergere diverse 
proposte con le quali affrontare il 
cambiamento in atto. Il cammino che ci 
attende richiede un supplemento di 

che 
anche le comunità più piccole non si 
sentano semplicemente destinate a 
venire accorpate a quelle più grandi: 

di 
un’unificazione, anche per favorire 

ad 
esempio, ai percorsi formativi, alle 
proposte rivolte al mondo giovanile 
o alle iniziative di animazione alla carità 
– ma con l’attenzione a far sì che 
anche nella realtà meno numerosa 
non venga a mancare una presenza 
significativa dell’esperienza ecclesiale. 

Per non disattendere questo risultato 
credo sia opportuno costituire sul 
territorio delle equipe di persone, 
sapientemente formate e cordialmente 
legate al Vescovo, che lavorino in 
sintonia con il sacerdote che le presiede.  

partendo con qualche sperimentazione, 

di 
l’attenzione 

Le risorse 
ci sono: la 
quarantina di 
diaconi, a cui 
si aggiunge 
un  gruppetto 
di nuovi candidati; le centinaia di      
catechiste incontrate nelle zone    
nei mesi scorsi; i ministri della    
Comunione, i lettori, i sacristi, i  
volontari dei Centri d’ascolto; gli 
animatori del mondo giovanile… 
Altre forze – per altri ambiti e   
ministeri laicali – si aggiungeranno 
se accetteremo di aprirci, di chiedere, 
di far spazio e coinvolgere. 

Sono passi che troveranno la   
loro forza non in un decreto,      
ma nel confronto fraterno, paziente 
e attento a valorizzare ogni          
disponibilità. 

Di pari passo, come ci siamo  
detti a maggio, andrà precisato il 
servizio con cui la Curia è chiamata 
ad accompagnare e sostenere la vita 
delle nostre unità pastorali. 

Andiamo avanti con coraggio, 
memori che le vere riforme della 
Chiesa sono state attuate dai Santi. 
Non è forse strettamente legata a 
molti di loro – a partire da San   
Benedetto e da San Francesco – la 
stessa bellezza della nostra terra  
umbra? 

Le
tt

er
a

 P
a

st
o

ra
le

 Iv
a

n
 M

a
ff

ei
s,

 v
es

co
vo

 “
il 

co
ra

gg
io

 d
ei

 p
as

si
”:

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

Il 
tr

at
to

 d
i s

tr
ad

a 
ch

e 
ci

 a
tt

en
d

e 
(0

6
) 



 2 

 

L’immagine dei “piedi in cammino” 
ci ricorda ancora una volta la perenne 
validità della missione data alla Chiesa 
dal Signore risorto di evangelizzare 
ogni persona e ogni popolo sino ai 
confini della terra. Oggi più che mai 
l’umanità, ferita da tante ingiustizie, 
divisioni e guerre, ha bisogno della 
Buona Notizia della pace e della 
salvezza in Cristo. Colgo pertanto 
questa occasione per ribadire che 
«tutti hanno il diritto di ricevere il 
Vangelo. I cristiani hanno il dovere 
di annunciarlo senza escludere 
nessuno, non come chi impone      
un nuovo obbligo, bensì come chi 
condivide una gioia, segnala un    
orizzonte bello, offre un banchetto      
desiderabile» (Evangelii Gaudium, 14).  

La conversione missionaria rimane 
l’obiettivo principale che dobbiamo    
proporci come singoli e come comunità, 
perché «l’azione missionaria è il   
paradigma di ogni opera della      
Chiesa» (Evangelii Gaudium 15). 

Come afferma l’apostolo Paolo,    
l’amore di Cristo ci avvince e             
ci spinge (cfr 2 Cor 5,14). Si tratta qui 
del duplice amore: quello di Cristo 
per noi che richiama, ispira e suscita 
il nostro amore per Lui. Ed è questo 
amore che rende sempre giovane la 
Chiesa in uscita, con tutti i suoi 
membri in missione per annunciare il 
Vangelo di Cristo, convinti che «Egli 
è morto per tutti, perché quelli che 
vivono non vivano più per sé 
stessi, ma per colui che è morto e 
risorto per loro» (v. 15). A questo  
movimento missionario tutti  possono 
contribuire: con la preghiera e    
l’azione, con offerte di denaro       
e di sofferenze, con la propria           
testimonianza.  

L’urgenza dell’azione missionaria 
della Chiesa comporta naturalmente 

una cooperazione missionaria sempre 
più stretta di tutti i suoi membri ad 
ogni livello.  

Questo è un obiettivo essenziale 
del percorso sinodale che la  
Chiesa sta compiendo con le parole-
chiave comunione, partecipazione, 
missione. Tale percorso non è   
sicuramente un piegarsi della  
Chiesa su sé stessa; non è un    
processo di sondaggio popolare 
per decidere, come in un parlamento, 
che cosa bisogna credere e praticare 
o no secondo le preferenze umane. 
È piuttosto un mettersi in cammino 

il Signore Risorto che sempre viene 
in mezzo a noi per spiegarci il senso 
delle Scritture e spezzare il Pane per 
noi, affinché possiamo portare 
avanti con la forza dello Spirito 
Santo la sua missione nel mondo. 

Come quei due discepoli di Emmaus 
narrarono agli altri ciò che era     
accaduto lungo la via (cfr Lc 24,35), 
così anche il    nostro annuncio sarà 
un raccontare gioioso il Cristo   
Signore, la sua vita, la sua passione, 
morte e risurrezione, le meraviglie 
che il suo amore ha compiuto nella 
nostra vita. 

Ripartiamo dunque anche noi,  
illuminati dall’incontro con il Risorto 
e animati dal suo Spirito. Ripartiamo 
con cuori ardenti, occhi aperti, 
piedi in cammino, per far ardere 
altri cuori con la Parola di Dio, 
aprire altri occhi a Gesù Eucaristia, e 
invitare tutti a camminare insieme 
sulla via della pace e della salvezza 
che Dio in Cristo ha donato all’umanità. 

Santa Maria del cammino, Madre 
dei discepoli missionari di Cristo e 
Regina delle missioni, prega per noi! 

(Dal messaggio di Papa Francesco per la Giornata 
Missionaria Mondiale, 19.10.2023)  

CUORI ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO (cfr Lc 24,13-35) 



 3 

 

  settimanale 

La Palestina, al tempo di 
Gesù, era occupata dai romani 
e soggetta alle leggi di Roma. 

era il tributo che i Giudei   
dovevano versare all’erario 
romano. Per quanto riguarda 
il pagamento del tributo, tra 
gli stessi ebrei vi erano       
posizioni divergenti: per gli 
erodiani (filo-romani) il tributo 
non costituiva problema; gli 
zeloti, contrari per principio 
alla presenza romana, vi si 
opponevano; i farisei, infine, 
pagavano rassegnati la tassa 
per evitare il peggio.  

Farisei ed erodiani inviano 
a Gesù una delegazione con 
una domanda trabocchetto, 
messa insieme con grande 
abilità: “È lecito o no pagare 
il tributo a Cesare?”. Qualunque 
sia la risposta Gesù è perduto: 
se si pronuncia contro il    
versamento del tributo sarà 
denunciato come un pericoloso 
sovvertitore delle leggi di  
Roma quindi un agitatore del 
popolo; se invece si dichiara 
favorevole al pagamento   
cesserà di apparire agli occhi 
del popolo come il Messia 
atteso. La straordinaria soluzione 
di Gesù è un monito molto 

di principio. Da un lato egli 
proclama il dovere umano, 
civile e morale, di pagare le 
tasse, cioè di collaborare alla 
vita politica e al bene comune 
della società terrena.  

D’altro canto, però, Gesù 
afferma con vigore l’autono-
mia della 

che non può essere concul-
cata da nessun potere politi-
co prevaricante.  

Col rendere “a Dio quello 
che è di Dio” nel tempio 
della liturgia, della casa,  
della coscienza personale, il 
cristiano deve rendere “a 
Cesare quel che è di Cesare” 
nella città, nel lavoro, nella 
politica, nella società.  

Siamo fatti a “immagine 
e somiglianza” di Dio: nella 
nostra realtà più intima e 
profonda apparteniamo a 
Dio: per lui facciamo ogni 
cosa con perfezione, anche il 
nostro impegno di cittadini. 

UNA PROTESTA POSITIVA 

Come cristiana, mi chiedevo 
se aderire o no allo sciopero 
(insegno in una scuola media), 
quale fosse la scelta più         

costruttiva.  

E proprio ragionando su   
cosa potesse evitare atteggiamenti 
di conflittualità, favorendo il 
dialogo fra le parti interessate, 
il giorno dopo mi sono recata a 
scuola, ma ho destinato la cifra 
corrispondente alla giornata    
di lavoro a un’associazione    
che si sta prodigando per    

un’emergenza nel nostro Paese. 

Non tutti hanno compreso la 
mia presenza al lavoro, ma 
quando ho potuto spiegare       
la convinzione nata in me, 

Rendete a Cesare quello che è di 

Cesare e a Dio quello che è di 

Dio (Mt 22,21) 
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Lunedì 23/10/2023                                           

 

 

Martedì 24/10/2023                                           

 

 

Mercoledì 25/10/2023                                                                                                                                                                                                 

  

 

 

Giovedì 26/10/2023                                       

 Giovannina  

 Adelmo, 

Sabato 28/10/2023: 

18:30 - Villa:   

DOMENICA: 29/10/2023 

30^ DEL TEMPO ORDINARIO 
AFFIDAMENTO ALLO SPIRITO DELL’ANNO PASTORALE 

 

ore 11:00 - Villa: Tonina Ercolanelli, Udilio, Paolo e Marcello 

 

All’Udienza di mercoledì scorso, Papa     
Francesco ha rivolto il Suo pensiero     

alla situazione in Palestina e in Israele    
e ha indetto una giornata di digiuno,      

di preghiera  e di penitenza  per                             
implorare la pace per 

 Venerdì 27 ottobre  
  

Sabato 21/10/2023

18:30 - Villa:   

DOMENICA: 22/10/2023 

29^ DEL TEMPO ORDINARIO 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 

ore 11:00 - Villa: Evelina Guidi 

Torna l’ora                       
solare 
Messa                                     

vespertina del                  
sabato è alle 17:30 


